Cade uno dei miti degli insegnanti: niente ferie ad agosto 
Per realizzare i corsi di sostegno alle superiori. E c'è chi anticipa le vacanze a dicembre 

Ferie agostane a rischio per i docenti delle superiori. I corsi di recupero dei debiti formativi e gli esami di riparazione potrebbero impedire agli insegnanti la fruizione delle ferie nei periodi in cui si terranno i corsi e gli esami. Che ormai sono obbligatori perché espressamente previsti delle nuove disposizioni sul recupero dei crediti. Le ferie, infatti, possono essere fruite solo nei periodi di sospensione delle attività didattiche.
A rischio la stagione turistica e soprattutto uno dei miti della categoria degli insegnanti: quello delle ferie lunghe.

Va detto subito, peraltro, che il ministero della pubblica istruzione ha fatto di tutto per andare incontro alle esigenze degli istituti. Anche perché, costringendo gli alunni a frequentare i corsi di recupero nella seconda metà di agosto, si mette a rischio la stagione turistica. Già di per sé falcidiata dal costante impoverimento delle famiglie a cui si sta assistendo ormai da diversi anni. Non sono poche, peraltro, le famiglie che devono rinunciare alle vacanze per motivi economici. E molte altre optano per vacanze brevi, proprio verso la fine di agosto, approfittando dei prezzi meno alti. E quest'ultima iniziativa del ministro Fioroni rischia di mettere una pietra tombale proprio sulle opzioni di fine agosto. Che vengono esercitate ogni anno da un numero sempre crescente di soggetti. Compresi i docenti. Tanto più che i redditi degli insegnanti anno dopo anno hanno subito, più di altre categorie, l'erosione della perdita del potere di acquisto, solo in parte recuperata con i rinnovi contrattuali. Insomma, le ferie tardoagostane potrebbero saltare per molte famiglie di insegnanti e anche di studenti, quelli non proprio brillanti che devono fare i corsi. Per i docenti c'è almeno la consolazione di guadagnare qualche soldo in più nei corsi. Docenti che non necessariamente potrebbero coincidere con gli stessi insegnanti impiegati negli esami di riparazione. I corsi di recupero, infatti, per quanto obbligatori per la scuola, non lo sono per i docenti in servizio nella stessa scuola, per i quali costituiscono lavoro supplementare. Dunque non obbligatorio. E quindi, i docenti da impegnare nei corsi potrebbero essere tratti fra gli aspiranti agli incarichi a tempo determinato. Oppure potrebbero essere assunti direttamente dalle famiglie per eventuali lezioni private. 
Ma non è tutto. Ai risvolti economici fanno da contraltare anche le aspre contese che si stanno verificando nelle scuole fin dall'inizio dell'anno. In alcune scuole i collegi hanno bocciato le proposte dei dirigenti scolastici circa l'individuazione della seconda metà di agosto per i recuperi, rimandando tutto a settembre. In altre scuole si è preferito concentrare gli interventi in luglio. Anche se ci sono pure gli esami di stato e ciò aumenta le difficoltà organizzative.

E ci sono, poi, dirigenti scolastici che, per evitare che i docenti vadano in ferie ad agosto, hanno imposto ai medesimi di andare in ferie durante le vacanze di Natale. E' il caso di un dirigente dell'istituto tecnico industriale Cannizzaro di Catania, che ha disposto d'autorità che «il personale docente in servizio _ a tempo indeterminato e a tempo determinato», si legge nel provvedimento, venisse «collocato in ferie nel periodo dal 24 dicembre 2007 al 5 gennaio 2008 per un totale di n. 9 (nove) giorni lavorativi». Agosto, addio.

